
Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO SOMMARIO

Resoconti

Allegati

n. 541

GIUNTE E COMMISSIONI

Sedute di giovedı̀ 1º dicembre 2011



1º dicembre 2011 Indice– 2 –

I N D I C E

Commissioni congiunte

4ª (Difesa-Senato) e IV (Difesa-Camera):

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Commissioni permanenti

9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 8
_____________

——————————

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Coesione Nazionale-Io Sud: CN-Io Sud; Italia
dei Valori: IdV; Il Popolo della Libertà: PdL; Lega Nord Padania: LNP; Partito
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COMMISSIONI CONGIUNTE

4ª (Difesa)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 1º dicembre 2011

Plenaria

5ª Seduta

Presidenza del Presidente della 4ª Commissione del Senato
CANTONI

Intervengono il ministro della difesa Di Paola e il sottosegretario di

Stato per lo stesso dicastero Magri.

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CANTONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e che la Presidenza del Senato
aveva fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

In assenza di osservazioni contrarie, tale forma di pubblicità sarà
dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

Cosı̀ resta stabilito.
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Il PRESIDENTE avverte che la pubblicità della seduta sarà inoltre
assicurata attraverso la resocontazione stenografica, che sarà disponibile
in tempi congrui.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro della difesa sulle linee programmatiche del suo Dicastero

Il presidente CANTONI rivolge un breve indirizzo di saluto e di rin-
graziamento al Ministro, al Presidente della Commissione difesa della Ca-
mera dei deputati, onorevole Cirielli, ed ai senatori e deputati presenti.

Il ministro DI PAOLA, muovendo dall’attuale frangente di difficoltà
vissuto dall’intera euro zona, sottolinea innanzitutto che la natura di ese-
cutivo tecnico dell’attuale compagine governativa non pregiudica affatto il
rapporto con il Parlamento, che rimane fondamentale al fine di portare ef-
ficacemente in porto gli interventi di cui il Paese ha bisogno. Ciò vale an-
che e soprattutto per la Difesa, ed infatti la sua azione direttrice non potrà
che collocarsi nel solco riformatore già tracciato dai precedenti ministri
pro tempore.

L’Italia, peraltro, è ormai da considerarsi come realtà globale. La po-
litica di difesa del Paese, infatti, è ancorata a parametri definiti in sede
atlantica ed in sede europea e si è allargata anche oltre questi confini.
In tale contesto, le Forze armate rivestono un ruolo fondamentale, contri-
buendo al giusto posizionamento internazionale dell’Italia.

Dopo aver ricordato che il comparto è stata l’articolazione dello Stato
più radicalmente innovata (come dimostrato dal significativo impatto di
riforme quali la sospensione della leva e l’introduzione del servizio volon-
tario femminile), e che tale processo si è svolto parallelamente ad un pro-
gressivo e sempre maggiore impegno in ambito internazionale (connotato
da peculiarità – quali le minacce asimmetriche – ben diverse dal prece-
dente scenario di guerra fredda), sottolinea l’importanza del contesto eu-
ropeo nel quadro della difesa, caratterizzato da una forte comunanza negli
intenti ma, allo stesso tempo, da rilevanti diversità nei metodi (come di-
mostrato dagli esiti dell’incontro dei ministri competenti svoltosi a Bruxel-
les nella giornata di ieri).

L’oratore rileva quindi che – nel contesto prima descritto – l’impegno
del Paese si articola su una serie di pilastri, primo tra i quali l’impegno
internazionale. In tale ambito spiccano le missioni in Afghanistan (dove
si registrano importanti progressi nel progressivo trasferimento della re-
sponsabilità del controllo del territorio alle forze di sicurezza locali ma
dove molto resta ancora da fare al fine di rispettare l’obiettivo che
vede, per il 2014, il quasi totale passaggio delle funzioni e delle respon-
sabilità al governo afghano), nei Balcani (connotati da una pericolosa re-
crudescenza degli episodi di violenza in Kosovo) ed in Libano (dove, dal-
l’inizio del prossimo anno e su specifica richiesta delle Nazioni Unite, l’I-
talia assumerà nuovamente il comando della missione, e dove permangono
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forti elementi di instabilità legati all’evolversi della crisi siriana). Altri im-
pegni fondamentali sono poi quelli collegati alla sicurezza delle vie di co-
municazione marittime ed alla lotta contro la pirateria e la stessa crisi li-
bica, che merita particolare attenzione in quanto sia la comunità interna-
zionale che l’Italia possono fornire un contributo fondamentale per aiutare
il popolo libico a dotarsi di istituzioni moderne e democratiche.

Accanto all’impegno internazionale, figura poi il costante contributo
dato dalle Forze armate sul territorio italiano, sia in occasione di eventi
calamitosi, sia al fine di garantire la sicurezza del territorio.

Con riferimento, poi, alla riorganizzazione dello strumento, assicura
che l’azione del Dicastero sarà improntata (e non potrebbe essere diversa-
mente), ai tre principi cardine già indicati dal Presidente del Consiglio: ri-
gore, equità e crescita.

In particolare, e considerata anche la progressiva erosione delle ri-
sorse destinate alla Difesa nel corso degli anni, l’elaborazione di una rigo-
rosa strategia di contenimento delle spese è una realtà da accettare, e ciò
comporterà la necessità di una riconfigurazione della dimensione delle
strutture e dell’assetto organizzativo. Tali misure, peraltro, risultano già
applicate, in concreto, dai principali partners occidentali ed europei, risul-
tano ormai non più differibili. In ragione di ciò, nell’assicurare un costrut-
tivo confronto con il Parlamento, il Ministro pone l’accento sulla necessità
di un approccio alla problematica connotato da forte pragmaticità.

In relazione agli obiettivi di crescita del Paese, osserva quindi che la
Difesa può e deve fornire il proprio contributo, considerato che l’industria
afferente al settore rappresenta un polo di eccellenza che punta anche ad
avere – sempre in un contesto di piena legittimità – una rilevante compe-
titività sui mercati internazionali.

Conclude sottolineando la necessità di porre in essere un adeguato
piano di dismissioni immobiliari, al fine di garantire l’efficacia dei pro-
cessi di riorganizzazione. Il piano, naturalmente, dovrà soddisfare gli inte-
ressi generali del Paese e quelli specifici del Dicastero e la sua realizza-
zione richiederà un approfondito e costruttivo confronto con il Parlamento
improntato alla prevalenza dell’interesse generale.

La senatrice NEGRI (PD) sottolinea la particolare delicatezza della
riconfigurazione dello strumento militare, soprattutto considerate la parti-
colare gravità del contesto economico e i numerosi fattori di incertezza
che connotano la situazione politica internazionale.

La senatrice BONFRISCO (PdL) domanda in che modo i nuovi cri-
teri di spending review definiti dalla manovra economica varata ad agosto
saranno adottati nel processo di riorganizzazione delle Forze armate, an-
che e soprattutto in relazione alla sicurezza del territorio ed all’organizza-
zione dell’Arma dei carabinieri.

Il senatore TORRI (LNP) si pone problematicamente in ordine alla
nomina di un esponente delle Forze armate quale vertice politico del Di-
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castero dal quale le stesse dipendono. Ciò a prescindere dall’ottimo curri-

culum vantato dal ministro Di Paola, a cui formula il più profondo apprez-

zamento per l’attività sino ad ora svolta al servizio del Paese in qualità di

ufficiale della Marina.

Nell’augurarsi che l’azione di Governo sia allo stesso tempo sia inci-

siva, sia non eccessivamente prolungata, sottolinea quindi alcuni aspetti di

criticità cui, a suo avviso, si dovrebbe prestare particolare attenzione: la

necessità di rivedere l’entità numerica dei contingenti impiegati all’estero

(anche in ragione del tipo di missione ed al fine di calibrare lo sforzo del

Paese più su parametri qualitativi che quantitativi), l’opportunità di esigere

di più dal governo locale afghano in relazione al processo di transizione in

atto (l’attuale compagine, infatti, pare stretta tra i due annosi problemi

della corruzione interna e della lotta al terrorismo) e la necessità di seguire

da vicino le evoluzioni delle crisi in Siria ed in Iran. Altri importanti fat-

tori da tenere in considerazione sarebbero poi la necessità di definire un

indirizzo preciso sull’acquisizione dei sistemi d’arma e – contemporanea-

mente all’avvio del piano di dismissioni immobiliari – l’introduzione di

norme perequative a favore degli appartenenti alle Forze armate (i quali,

al momento, non possono beneficiare – come gli altri dipendenti della

pubblica Amministrazione – dell’anticipo del trattamento di fine rapporto

per l’acquisto di una casa e – come nel caso dei carabinieri e dei finan-

zieri – non hanno accesso ai mutui).

Conclude rimarcando l’atteggiamento responsabile che sarà assunto,

quale forza politica di opposizione, dal suo Gruppo di appartenenza, di-

sposto a dare il proprio sostegno alle missioni internazionali e pronto al

confronto sui temi che saranno evocati dai singoli provvedimenti varati

dal Governo.

A quanto inizialmente rappresentato dal senatore Torri replica il pre-

sidente della Commissione difesa della Camera dei deputati CIRIELLI

(PdL), precisando che nulla osta a che un esponente delle Forze armate

possa essere chiamato a svolgere un ruolo di Governo, nel rispetto delle

legislazione vigente.

L’onorevole ROSATO (PD), dopo aver positivamente salutato la

prossima assunzione, da parte dell’Italia, del comando della missione in

Libano, pone l’accento sulla necessità di ridefinire l’impegno internazio-

nale del Paese (avendo riguardo alla complessità del quadro geopolitico

di riferimento), sull’opportunità di approfondire le tematiche connesse al

ridimensionamento dello strumento, sulla possibilità di stipulare accordi

bilaterali con altri paesi, sull’analisi della compatibilità delle acquisizioni

dei sistemi d’arma con le attuali politiche di bilancio e sull’opportunità di

valutare attentamente l’effettiva utilità dell’impiego delle Forze armate nel

controllo del territorio (come deciso, ad esempio, nell’operazione «strade

sicure»).
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La senatrice PINOTTI (PD) nel rilevare che la ridefinizione struttu-
rale dello strumento non è più procrastinabile, osserva che tale processo
potrebbe beneficiare di una costruttiva intesa tra Governo e Parlamento,
basata su una costante informativa che non abbia ad oggetto soltanto i
provvedimenti definiti ma anche le idee e le riflessioni maturate in corso
d’opera.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, ringrazia nuovamente il
ministro Di Paola per la sua disponibilità, rinviando contestualmente a
prossima seduta il seguito della procedura informativa.

La seduta termina alle ore 9,45.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 1º dicembre 2011

Plenaria

271ª Seduta

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 14,30.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’organiz-

zazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura (n.

COM (2011) 416 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sot-

toposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 27 settembre scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ricorda che nella prece-
dente seduta è stata svolta la relazione introduttiva sull’atto comunitario in
esame.

Non essendovi richieste di intervento nel dibattito, propone di confe-
rire alla relatrice il mandato a predisporre uno schema di risoluzione in
ordine al provvedimento in titolo, che verrà illustrato in una delle pros-
sime sedute.

La Commissione conviene su tale proposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,40.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30

E 1,00


